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cosa impossibile, oggi noi vediamo che di 
fat to la ferma è r idotta ad un periodo anche 
minore; poiché dopo ventidue mesi alcune 
volte il Ministero congeda le classi chiamat e 
sotto le armi come ul t imamente è avvenuto-
Dunque il fatto si avvicina molto a quanto 
noi chiediamo che venga stabil i to per legge. 

Io poi dirò brevi parole per spiegare 
perchè mi sono iscritto a parlare in favore 
del bilancio della guerra. Farà forse im-
pressione ai miei amici, eppure io mi sono 
iscritto a parlare in favore perchè il nostro 
esercito è parte nostra, sacro a noi, e per 
conseguenza non possiamo essergli avversi . 

E poi vi è una cosa che il ministro forse 
meglio di me potrà giudicare. I nostri sol-
dati non hanno bisogno di anni per impa-
rare bene il loro servizio, sono soldati che 
in brevissimo tempo (forse il tempo mag-
giore è di due mesi) riescono ad avere le 
a t t i tudini necessarie a compiere il loro do-
vere. I nostri soldati sono i migliori di tut t i , 
e ciò dico senza voler offendere nessun eser-
cito straniero, poiché è provato che nessun 
altro soldato ha tanta abnegazione, tanta 
sobrietà, tanto valore quanto il soldato ita-
liano, il quale sempre ha servito volentieri 
il paese. Ciò dunque basta a dimostrare che 
il nostro soldato in un anno può diventare 
un fiero, valoroso soldato. Ma c'è di più. Io 
credo che il tenere i soldati oltre un anno 
nelle caserme, contribuisca ad indebolirne 
il carattere e il sentimento che deve essere 
in loro vivo per ben prepararsi alla difesa 
del paese. Ho creduto di dir questo, perchè 
l'onorevole ministro si ricordi che un anno 
fa si chiedeva un aumento per il suo bi-
lancio. Ed io assistei a questa discussione 
e udii i valenti oratori, che difesero il di-
segno di legge del ministro della guerra, e 
provai un gran dolore; poiché, per persua-
dere la Camera a concedere i maggiori fondi 
che si chiedevano, (se leggete i rendicont i 
parlamentari , per quanto un poco modificati, 
il vostro sentimento patriott ico ne r imar rà 
profondamente rattr istato) si affermò che 
non vi erano cannoni, o che almeno n o n 
servivano, che non vi erano cavalli (e poco 
tempo prima avevamo fornito i cavall i a i 
capitani), che non vi era uni tà di ta t t ica, 
che non vi era compattezza. 

E questo fu detto da coloro che erano i 
difensori del ministro! Prego il ministro, 
nuovo f ra noi, a guardarsi bene da questi 
difensori, che fanno torto al Paese. (Si ride). 

Gonchiudo, perchè ho dichiarato che sarò 
brevissimo. 
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Spero che questa proposta che facciamo, 
possa avere una buona accoglienza, perchè 
essa non turberebbe minimamente la com-
pagine del nostro esercito, mentre porterebbe 
.una ingente economia, che il Paese accet-
terebbe con molto piacere. 

A questo proposito, mi ricordo che il 
nostro collega Fortunato disse che l 'esercito 
era una spina conficcata nelle carni della 
Nazione. (Interruzioni). 

Fortunato. No, non l'ho mai detto ! Chiedo 
di parlare. 

Gattorno. Io mi valgo di questa frase del 
valente nostro collega, pel quale ho tanta 
deferenza... 

Fortunato. Ma non l'ho de t t a ! 
Gattorno. ...per dire che, se dovesse essere 

una spina, spero che l 'onorevole ministro 
vorrà aiutare a toglierla. 

Con questo voto faccio ammenda all'ono-
revole mio amico For tunato . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente. Chiedo perdono alla Camera se 
parlo su un bilancio del quale mi dichiaro 
sin d'ora tecnicamente incompetente; ma io 
credo ut i le cbe anche i non tecnici debbano 
occuparsi di questioni di sì alta importanza 
come è quella dell 'esercito — che r iguarda 
un organismo, la saldezza e la compattezza 
del quale sono legate all ' interesse della pa-
tr ia in guisa che nessun' cittadino, e tanto 
meno alcun rappresentante della nazione, 
possa disinteressarsene. 

Io penso che i sacrifici finanziari per 
l 'esercito, che ta luni ri tengono eccessivi ed 
i quali il paese sopporta, debbano riescire 
non solo uti l i , ma così che si formi nella 
coscienza del Paese il sentimento, che nul la 
dei sacrifici medesimi va perduto. E più fa-
tale per l 'esercito il dubi tare che i sacrifici 
suddetti vadano inut i lmente dispersi, di 
qualunque altro maggior danno ; perchè 
l 'esercito deve at t ingere somma fiducia là 
donde viene, e nella coscienza e nel patriot-
tismo di tutto il Paese. 

Premesso questo concetto, certamente di-
viso da tutt i , io spigolo nella relazione 
che accompagna il bilancio. Da essa appare, 
come apparve ancora nelle relazioni degli 
anni decorsi, non avere il relatore e neppure 
il Governo la convinzione che le spese mi-
l i tari siano tu t te ut i l i e raggiungano il loro 
pieno effetto ut i le . 

Abbiamo votato il consolidamento delle 
spese mil i tar i nella fiducia che si potessero 
at tuare quelle r iforme interne e quelle sem-


